
Manca il personale 
Dal prossimo sabato 
saranno sospese 
tutte le prenotazioni 

Le accuse del Pei 

«Potrebbero intervenire 
i medici a contratto 
ma c'è chi non li vuole» 

Policlinico, stop agli aborti 
Il primario blocca le richieste L'mtrats del Policlinico Umberto I 

•È uno scandalo, dal 17 febbraio il Policlinico non 
accetterà più richieste di aborto dai consultori». L'al­
larme è partito dal Pei che ha accusato il primario 
della X cattedra ostetrica di voler interrompere le 
prenotazioni se non sarà libero di scegliere il perso­
nale. «Non è cosi», ha ribattuto Moscarini. Intanto, 
dopo il blitz dell'ispettore regionale al San Camillo, 
scoppia la polemica tra Landi e Ziantoni. 

M "Tra pochi giorni 17 con-
•ulion della Usi 2 non potran­
no pia prenotare intemiznnl 
di gravidanza nel reparto del 
Policlinico Si smaltirà la vec­
chia luta Poi ci tar» Il bloc­
co*. L'wmergenza I94> è «in­
vaia anche « Policlinico Um­
berto I, il grosso ospedale ro­
mano nel quale, nonostante 
l'obiezione dilagante del per­
sonale medico e paramedico, 
Il servialo previsto dalla legge 
ha comunque funzionalo 

Il pnmano della X cattedra 
della clinica ostetrica, il prc-
lessor Moscerini, ha mandato 
a dire i l 7 consultori della Usi 
2, il bacino d'utenza naturale 
dell'ospedale universitario, 
che dal 17 lebbra» Interrom­
perà le prenotazioni per I in­
terninone di gravidanza, se 
non gli sarà concesso di sce­
gliere direttamente il persona­

l i ^ storia t questa - ha rac­
contalo Francesco Prosi, co­
munisti, membro del comita­

to di gestione della Usi 2 - ne­
gli ultimi anni 1 obiezione si è 
allargata a macchia d'olio. Ha 
raggiunto II 100* tra gli ane­
stesisti e circa i'85% tra i gine­
cologi Il professor Moscarini 
segnalo alla Usi I impossibilità 
di garantire il semaio. E l'uni­
tà sanitana provvide mandan­
do i medici non obiettori a 
contralto Personale provviso­
rio, in attesa di quello stabile. 
E II servizio riprese Ora c'è la 
possibità di mandare una dot­
toressa stabile, la prima in 
graduatoria Ma II primario 
vuole potere scegliere da sé il 
personale- < è stalo un rego­
lare concorso - ribatte la vi-
cmtnce, Stefania Laurenzana 
- Ho vinto se esiste uno stato 
di dintto non si può non te­
nerne conto* Ma Intanto il co­
mitato di gestione della Usi ha 
dato ragione, con un solo vo­
lo contrario, alle richieste del 
primario, almeno fino al 31 

«Lo scandalo vero - ha in­

calzato iieano Francescone, 
responsabile sanità del Pei ro­
mano - è che nella conven­
zione sul Policlinico, firmata a 
suo tempo tra Regione e Uni-
verità, non è prevista l'istitu­
zione del servizio di intemi-
zione della gravidanza. Una 
'dimenticanza' sconsiderata., 

Moscarini, il primario del 
reparlo, obiettore, ribatte alle 
accuse del Pei. «Non e cosi -
ha spiegato al telefono - . Non 
ho sbagliato io. ha sbagliato 
la Usi a propormi di assumere 
in ruolo nell'ospedale un me­
dico che e a contratto Sumai. 
Un tipo di contratto che può 
essere usato solo per i casi di 
emergenza. E poi non e vero 
che no annunciato di inter­
rompere il servizio. Ho solo 
detto che potrò lavorare nei li­
mili delle disponibilità lenen­
do conto che no solo due me­
dici non obiettori. Non potrò 
più lavorare SO ore, ci sarà un 
servizio ridotto. Per questo dal 
17 febbraio non potrò accetta­
re le richieste dei consultori'. 
Di fatto, insomma, il servizio si 
bloccherà, dal momento che 
il maggior numero delle ri­
chieste di interruzione di gra­
vidanza passa proprio attra­
verso i consultori. 

Intanto, dopo l'Ispezione al 
San Camillo da parte di un 
funzionario della Regione 
spedito in avanscoperta dal­
l'assessore de, tra Violenzlo 
Ziantoni e Bruno Land!, presi­
dente delia giunta regionale, è 
scoppiata un'aspra polemica. 

«Un atto che in un'altra si­
tuazione - ha detto Bruno 
Landi - sarebbe stato del tutto 
nonnaie, ma che ha finito per 
assumere una rilevanza sini­
stra proprio in conseguenza 
delle iniziative prefettizie del 
ministro Donai Cattin alla 
Mangiagalli di Milano. L'asses­
sore avrebbe fatto bene a 
mandare l'Ispezione negli 
ospedali dove la "194", legge 
dello stato, non viene applica­
ta e non al San Camillo dove, 
sia pur con tutti i limiti, ha 
funzionato*. 

Quasi stupito, forse caduto 
dalle nuvole, l'assessore Zian­
toni ha negato ogni cosa. «Mi 
sono solo limitato a mandare 
un funzionario - ha dichiarato 
- per un chiarimento che ho 
ritenuto utile e doveroso ac­
quisire. Peccato che Landi 
tranci giudizi senza compiere 
il minimo atto di buongusto, 
cautela e responsabilità, sen­
za chiedermi direttamente no­
tizie e chiarimenti*. Anche il 
consigliere regionale di Dp e 
intervenuto sull'assurda deci­
sione dell'assessore. «La sua è 
stata una sceriffata - ha detto 
Bottaccioll - farebbe bene a 
pensare che nel Lazio è il pri­
mo repsonsabile della non 
applicazione della legge». Pri­
mo Mastranloni, consigliere 
della lista verde alla Regione, 
ha Invece presentato uninler* 
legazione all'assessore. 

Della rovente polemica, og­
gi discuterà anche il consiglio 
regionale. 

«No alla crociata» 
D 23 donne in corteo 
• • «Una legge conquistata 
con grande fatica per non 
morire d'aborto clandestino è 
in larga parte disattesa e deci­
ne di migliaia di donne sono 
costrette a ripercorrere la via 
pericolosa e costosa della 
clandestinità*. Le femministe 
romane prendono la parola, 
nel cuore della crociata con­
tro l'aborto e nel vivo della di­
scussione sulla legge contro la 
violenza sessuale. Per dire, 
anzi per ribadire dopo più di 
un decennio, che su quelle 
leggi, la «194* e quella contro 
lo , stupro presentala dalle 
donne con 300mila firme, non 
hanno nessuna intenzione di 
tornare indietro. E vogliono 
rendere ben visibile la toro in­
dignazione. Sfileranno in cor­
teo, giovedì 23 febbraio, par­
tendo da Santa Maria in Tra­
stevere, passando davanti al 
Nuova Regina Margherita, fino 
a piazza de' Massimi. Luoghi 
simbolici. Un ospedale, dove 
la legge per l'interruzione di 
gravidanza Incontra ostacoli 
enormi. La piazza, dove Mari­

nella fu violentata brutalmen­
te da tre giovani stupratori, il 7 
marzo scorso. L'Udi, la Goc­
cia, il Paese delle Donne, il 
Centro di documentazioni e 
studio del Buon Pastore, il 
Coordinamento regionale per 
l'Interruzione di gravidanza, il 
Telefono rosa, il Tribunale Ot­
to Marzo, il collettivo Pompeo 
Magno e tanti altri si sono ri­
trovati ieri pomeriggio a discu­
tere nella saletta di via della 
Colonna Antonina. «Dobbia­
mo porre con forza il tema 
delle libertà femminili - ha 
detto Edda - sia per l'aborto 
che per la violenza sessista. 
L'attacco all'aborto è un attac­
co durissimo alle nostre liber­
tà*. 

Le donne sanno bene che 
la crociata contro la legge 
«194» nasconde, neppure tan­
to tra le righe, l'attacco forsen­
nato all'autodeterminazione. 
Alla scelta inalienabile di cia­
scuna di poter decidere del 
proprio destino. 

«Dobbiamo rispondere su­

bito agli attacchi contro le 
donne - ha detto Grazia - e 
condivido la scella di mettere 
insieme la nostra battaglia per 
la legge contro lo stupro, rea­
to contro la persona sempre, 
e dunque sempre perseguibile 
d'ufficio, con quella in difesa 
della "194". Guarda caso, l'au­
todeterminazione viene tanto 
invocata per giustificare la 
querela di parte in caso di stu­
pro, e viene negata se la don­
na deve decidere della pro­
pria maternità». 

In corteo, con scritte e car­
telli, le donne attraverseranno 
la città, chiamando a raccolta 
tulle le altre. «Si applichi in 
tutti gli ospedali e nei consul­
tori la legge "194", si finisca 
con i falsi obiettori - si legge 
nell'appello che le femministe 
distribuiranno - scienza, sape­
ri e strutture diano a tutte le 
donne e agli uomini la possi­
bilità di conoscere, di parlare 
e di affronatre la sessualità e 
la procreazione. E si approvi 
una legge contro » stupra 
reato grave sempre* DAR 

Straordinari 

L'Alta corte 
boccia 
la Regione 
M I dipendenti della Re­
gione non possono l u e più 
straordinario d i quanto con­
senta la legge. Lo ha ribadi­
to ieri la Corte costituziona­
le, bocciando una norma 
regionale che permetteva 
alla presidenza e alla giunta 
d i autorizzare il personale a 
prestazioni di lavoro straor­
dinario oltre I limiti consen­
titi dalla legge. Una brutta 
sorpresa per quei dipen­
denti abituati ad arrotonda­
re cosi lo stipendio. 

La sentenza della Corte è 
stata motivata dal latto che 
non c'è nel Lazio una ca­
renza di personale tal.; da 
richiedere una normativa 
diversa da quella delle altre 
regioni. La norma era inol­
tre priva di qualsiasi indica­
zione dei limiti circa i l nu­
mero delle ore d i straordi­
nario e del dipendenti utiliz­
zabili. 

La Regione aveva giustifi­
cato il provvedimento con 
la presunta necessità d i ga­
rantire il buon funziona­
mento del Consiglio e di al­
cuni settori della Giunta, 
senza tenere conto che 
l'art. 1 della legge regionale 
11 m a n o '88, in base a l 
quale era stato emanato il 
provvedimento, era stato a 
sua volta impugnato dal 
Consiglio dei ministri per­
ché violava la legge quadro 
sul pubblico impieno n. 93 
del 1983. 

I dipendenti Interessati 
dalla sentenza sono impie­
gati, autisti, centralinisti e gli 
addetti ai servizi tecnici di 
custodia o d i attesa. 

Tonino 

È rumeno 
l'uomo 
carbonizzato 
SM t slato identificalo l'uo­
mo trovato carbonizzato ve­
nerdì notte, In un prato poco 
distante dalla v i i del Mara al 
Tonino, t un rumeno di 32 
anni, Mehi Boi, da motti anni 
In Italia, senza Ossa dimora t 
alle spalle una lunga serie di 
reati. Gli agenti della squadra 
mobile hanno identificalo an­
che i suoi assassini (di cui an­
cora non è stato rivelato II no­
me) che sono adesso ricercati 

abitano 1 profughi stranieri. 
Melu Bot, pio volle arrestalo 

per truffa, furti, tapine sul I n ­
ni, era user» dal carcere di 
Velletri nel gennaio scorsa 
Nei suol confronti pendeva un 
provvedimento di espulsione 
dall'Italia mai eseguito perdi* 
il rumeno si era subito reso Ir­
reperibile ed aveva continuato 
a girovagare tra Roma. Latina 
eCapua.Glllm«stigatorisorio 
riusciti a ^ « i c a r i o tornito 
due appunti che gli sono stati 
trovali addosso. Uno t ra U bi­
glietto da vista di i n avvocato 
che lavora motto con gli stra­
nieri, l'altro il numero di tele­
fono di una persona che adu­
la le stanze ai profughi. Pro­
prio questa persone. dopo 
aver riconosciuto un brandel­
lo del giubbotto, ha aaputo 
dare la indicationl giusto. La 
conferma è venuta poi daUt 
Impronte palmari che gli uo­
mini della scientifica tono riu­
sciti faticosamente a rilevare, 
Il delitto, pensarlo gli investi. 
gami, è maturato nell'ambito 
della micrc-crimlnailtà. Forse 
uno sgarro, che ha tallo na­
scere una lite, conclusa con 
due colpi di martello che han­
no ucciso Melu Bot Poi gg as­
sassini hanno dato lineo al 
corpo. 

Dossier del Tribunale del malato 

San Qovanni al collasso 
Mancano 500 infemiieri 
• g Mancano letti, medicine, 
lenzuola, le pia elemenun 
condizioni Igieniche e e e un 
rapporto numerico malati per­
sonale Insostenibile L'ospe­
dale San Giovanni, insomma, 
e sull'orlo del collasso Questi 
ad altri dati emergono da una 
indagine condona dal Tribu­
nale per I daini del malato 
panila dopo che la direzione 
sanitari» del nosocomio aveva 
cercato di collocare nella sala 
soggiorno del primo reparto 
di medicina uomini quattro 
posti letto, andando ad au­
mentare cosi il numero di de­
genti abbandonati nei corri­
doi Alla decisione si e oppo­
sto tutto il personale del re­
parto, che avrebbe dovuto 
montare le nuove brande So­
no Intervenuti i carablnien e ci 
sono stati momenti di tensio­
ne Da II il dossier, da cui ri­
sulta partlcolarmenle grave la 
situazione nel reparto di 
astanteria dove ci sono 30 po­
sto letto che spesso diventano 
40-4J con l'aggiunta di bran­
de nel corridoi in questo set­
tore mancano lenzuola, cusci­
ni, guanti monouso, estrema­

mente necessari per qualsiasi 
Intervento sanitario e i mate­
rassi sono molle volte più lun­
ghi dei leti, in cui devono es­
sere collocati Precarie anche 
le condizioni delle quattro di­
visioni di Medicina «Nono­
stante nelle corsie I malati sia­
no costretti a subire un'assi­
stenza da terzo mondo -d ice 
un comunicato del consiglio 
dell'ospedale, che comprende 
buona parte del personale pa­
ramedico - non viene ade­
guato il numero del personale 
anche secondo quanto pre­
scrive i ultimo decreto mini­
steriale in materia, per cui 
mancano circa 500 infermieri, 
ossia II SOIE* Per questo moti­
vo gli inlermìen sarebbero co­
stretti a fare un numero spro­
positato di ore di straordinario 
a danno di una corretta assi­
stenza del maialo «Abbiamo 
fallo migliai di denunce con­
tro la direzione sanitaria ma 
nessuno ci ha mal risposto -
dice un Infermiere - , Quelli di 
noi che in passato hanno pre-
testato pubblicamente questo 
stato di estremo degrado di­
cendo nome e cognome, so­

no stati sottoposti al consiglio 
di disciplina*. 

Le parole degli infermieri 
sono confermate dalle lamen­
tele dei malati stipali sino al­
l'inverosimile nel reparti. *Q 
hanno messo un mese a cam­
biarmi un lenzuolo che si era 
macchiato di sangue - dice 
Avarino Paesani, ricoveralo 
nel reparto di medicina gene­
rale - . Anch'io mi sono oppo­
sto all'insediamento di quattro 
posti letto nella sala soggior­
no. Qui non si respira per il 
cattivò odore e senza quella 
stanza questo reparto rischia­
va di diventare un letamaio*. Il 
Tribunale per t diritti del ma­
lato è deciso a non fermarsi ai 
risultali di questo dossier. «Vo­
gliamo che sia fatta piena lu­
ce su come viene gestito que­
st'ospedale - dice Giustino 
Trincia, segretario regionale 
del Tribunale - , Il San Giovan­
ni e il simbolo della crisi della 
sanità. Sarebbe più opportuno 
che il ministro Carlo Donai 
Cattin venisse qui piuttosto 
che andare a fare verifiche 
sull'applicazione della legge 
194*. DF.L 

«All'Umberto I 
posti per eletti» 
Denuncia il Pd 
«Tal La convenzione tra Re­
gione ed Università, che sca­
drà alla fine dell'anno, per 1 
comunisti fa acqua da tutte le 
parti. Oltre l'assurda «dimenti­
canza* del reparto per gli 
aborti, i mali del Policlinico 
sono molti, le inadempienze 
sono tantissime. A cominciare 
dall'emergenza postiletto, che 
sfiora ormai i contomi del 
giallo. Non è stato fatto nulla 
per l'informatizzazione dei 
dati relativi ai posti disponibili 
nelle varie cliniche; non e sta­
ta istituita l'area di accettazio­
ne di emergenza. La conven­
zione, prevede inoltre che il 
35% dei posti sia gestito diret­
tamente dalle cliniche e il 
65% invece, dall'accettazione 
centrate per l'assistenza sani­
taria. «In realtà - ha denuncia­
to Francesco Prost - questo 
rapporto non è minimamente 
rispettato. Anzi le cllniche uni­
versitarie fanno la parte del 
leone. SU HO dimissioni gior­
naliere, nel foglio movimento 
infermi ne compaio solo 35-
40. Dove vanno a finire gli al­
tri? E, inoltre, di questi pochi 
rimasti, grazie a meccanismi 
irregolari, pochi compaiono 

La Cgi! prepara lo scontro sugli «integrativi» 

Lavoro, orario, salario 
A scuola dì contrattazione 
La ripresa dell'iniziativa sindacale passa dalla con­
trattazione decentrata. Nel 1988 gli accordi integrati­
vi (su salario, orario, modi di produzione) sono sta­
ti nel Lazio quasi 500, proprio a ridosso dei procla­
mi della Confindustria che diceva di voler bloccare 
la contrattazione integrativa. Ma ora, come cogliere 
il nuovo che viene dal mondo del lavoro? Lo discute 
la Cgil nel corso di un convegno. 

O I A M C A R L O S U M M A 

M Primo, reimparare a con­
tattare. Per una Cgil che dopo 
anni di impasse sta faticosa­
mente cercando, tanto a livel­
lo locale che nazionale, di ri­
costruire una linea politica 
chiara, * indispensabile ripen» 
saie II modo in cui si a ton ia ' 
la contrattazione JntoJHjttva, 
cioè tutta la t n d n É K M r d i 
che definiacc«v>«ffipi f*per 
azienda l'applicazione dei 
contratti nazionali di categoria 
(aumenti di salario, riduzioni 
di orario, riorganizzazione 
produttiva ecc.). 

In vista dell'imminente con­
ferenza programmatica - pri­
ma regionale e poi, a metà 
marzo, nazionale - la Cgil La­
zio ha organizzato sulla con­
trattazione un seminano di 
due giorni, che si concluderà 
oggi. Un'occasione di con­
fronto preziosa, dicono gli or­
ganizzatori, per «quadn* e de­
legati delle diverse categorie. 
L'elaborazione della confede­
razione su questo tema, come 
ha sottolineato nella relazione 
introduttiva il segretario regio­

nale Fulvio Vento, non nasce 
sul nulla. Un solo dato: nel 
corso di lutto il 1988 Cgil, Cisl 
e UH hanno siglato nel Lazio 
484 accordi integrativi in al­
trettante aziende, per com­
plessivi oltre 200mila addetti. 
Gli accordi prevedono au­
menti salariali (dal minimo 
delle 70-lOOmlla lire degli edi­
li alle 130-170mila dei farma­
ceutici), l'assunzione di alcu­
ne migliaia di persone (200 
alla «Videocolor* di Anagm e 
480 alla Fiat di Cassino, per 
fare solo due esempi), una 
generale sia pur contenuta ri­
duzione dell'orario di lavoro. 
Per controllare costantemente 
l'andamento degli accordi, la 
Cgil Lazio ha costituito un ap­
posito centro studi, il Bdci 
(Base dati sulla contrattazio­
ne integrativa), che ha sinora 
analizzato il contenuto di 69 
integrativi, stipulati prevalen­
temente da Fllcea (chimici), 
Rom (metalmeccanici) e 
Funzione pubblica. Spulcian­

do tra 1 dati, si scopre che ad 
unificare maggiormente i con­
tratti analizzati sono gli au­
menti salariali aziendali (otte­
nuti nel 69,9% dei casi), i pre­
mi di produzione (75,4%) e, 
sempre per rimanere in ambi­
lo di salario, la concessione 
della quattordicesima e del 
premio ferie (40.6%) o di al­
tre mensilità aggiuntive 
(39,1%). Assai più frammen­
taria la situazione rispetto al­
l'aumento dell'occupazione 
(29,8%), la contrattazione 
preventiva per l'introduzione 
di nuove tecnologie (20.3%), 
la distribuzione settimanale 
delle riduzioni di orario 
(49,3%). «In prospettiva - ha 
spiegato Fulvio Vento nella 
sua relazione - occorre pun­
tare ad una contrattazione 
che si lasci alle spalle le rigidi­
tà degli anni 70 e, a partire da 
salario, orario, organizzazione 
del lavoro, miri a valorizzare 
la centralità dell'uomo nel 
processo produttivo*. 

disponibili, altri spariscono 
del tutto. Insomma, se un 
utente "normale" viene al Po­
liclinico rischia di non trovare 
il posto o di non trovare quel­
lo giusto. Mentre per i pazienti 
di sene A, quelli che passano 
dalle cliniche universitarie, il 
ricovero e il posto tetto sono 
assicurati*. 

Le disfunzioni pia gravi nel­
la gestione dei postifetto, se­
condo i comunisti avvengono 
nelle cliniche che pretendono 
una consulenza specialistica 
preventiva prima di accettare 
il ricovero: urologia, ortope­
dia, otorino, chirurgia del cuo­
re e grossi vasi. «Qualche 
esempio? - hanno detto I co­
munisti - . Pur essendo dispo* 
nlblli tre posti letto per la divi­
sione chirurgica del cuore e 
dei grossi vasi, il paziente rico­
verato dall'accettazione è sta­
to respinto e dirottato in un al­
tro reparto. Stessa cosa per *n 
paziente che aveva avuto l'ok 
dall'accettazione per il ricove­
ro in clinica urologica e si è n-
rrovato in astanteria. Per non 
parlare della frequente "scom­
parsa" dalla lista del movi­
mento infermi del pomeriggio, 
dei posti disponibili*. 

Benzinai 
«Vogliamo 
controllare 
i diesel» 
• • Ai benzinai non piaccio­
no i controlli sui diesel voluti 
dal sindaco. La Faib, federa­
zione dei benzinai della Con-
(esercenti, considera del tulio 
inadeguato il provvedimento 
adottato da Giubilo con l'ordi­
nanza del 31 dicembre scor­
so. La Falb ritiene infatti insuf­
ficienti i punti di rilevamento 
previsti: solo 40 per ì 216mila 
veicoli diesel immatricolati nel 
comune, mentre sarebbero 
necessari più controlli ravvici­
nali nel tempo sulla stessa vet­
tura, soggetta a «stararsi» e ad 
emettere sostanze inquinanti. 
I rilievi, inoltre, non sarebbero 
gratuiti ma costerebbero 
10.000 lire più Iva. Una solu­
zione alternativa sarebbe stata 
quella di coinvolgere le orga­
nizzazioni di categoria, con­
sentendo una capacità di con­
trollo più capillare. La Faib 
chiede quindi il risarcimento 
per le mancate vendile nelle 
stazioni di servizio dove si fa­
ranno i controlli e dovè sarà 
inevitabile II formarsi di lun­
ghe code. 

JL __ _ 
A pranzo col cibo portato da' 
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Lo scontro sulle mense 
«Vogliamo rautogestione» 
I genitori occupano 
una scuola elementare 
• f i Da tre mesi lottano-per 
ottenere l'attuazione delle de­
liberei con cui avevano deciso 
di passare all'autogestione 
della mensa. Ieri mattina, per 
protesta, I genitori degli alunni 
delle scuole elementari e ma. 
teme del 42 e S circolo han­
no occupato la scuola ele­
mentare «Regina MargherHa*, 
che si trova a Trastevere. Tutti 
i bambini, intanto, In conco­
mitanza con l'occupazione, 
hanno cominciato a disertare 
la mensa scolastica e per II 
pranzo portano II cibo da ca­
sa. Ma ieri mattina un gruppo 
di genitori, muniti d i tessere 
sanitaria, che erano entrati 
nella cucina per verificare che 
U cibo servito ai bambini fosse 
quello portato da casa, sono 
suri allontanati dal direttore 
della scuola. 

Dallo scorso luglio alle 
scuole Regina MargherHa, 
Trento e Trieste, Grilli, IV No­
vembre, Giardinieri. Ranchetti 
eBadini, tutte di Trastevere e 
Testacelo, I genitori chiedono 
Inutilmente l'autogr-done, co­
me stabilito dalie delibere del 

circola Attuai-
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mente, invece, la retatone t 
affidala alla cooperativa «La 
Fenice*, una delle undici dia* 
che si * aggiudicata l'appalto 
avviato su trattativa privato nel 
novembre scorsa con un i e * 
dinante del sindaco Publioi » 
cotiretinairi, successrtwiieiito, 
con una delibera di giunta. I " 
genitori, pero, sorto ritolto «tri* 
liei nel confronti del aarvtato 

va. «È pessimo* 1 
malo. «La Fenice», a loro avvi-
so, cura morto poco la quelita 
dei cibi. A testmwnlanza di 
questo latto c'è la denuncia 
presentala paco lampo la alai 
autorità sanitarie per II caso 
deus carne sottovuota scadu. 
la, servila ai bambini. 

Solidarietà con I genitori lo 
lotta * stata espressa dal grup­
po consiliare comunista e dal­
la Cgil-scuola. Sempre per 
protestare contro la mancata 
attuazione delle delibare c h i 
hanno cteclso per l'ausogesdo 
ne, domani mattina al «raaje-
r» u n m a n l M a i f e m alla 
scuola IV Novembre di Te-

• 1 corsi si articolano in 10 lezioni tronche di 
circa 2 ore ciascuna che a terranno presso 
la Sala Teatro dell'I D I S I ) in via Cesare 
Oe Lotlls il Mercoledì eh ogni settimana alle 
ore 19,00 

• Le lezioni sono tenute &prolessionitt> esperti 
del settore I corsi avranno I ausilio di materia­
le didattico ed audiovisivo 

• Per partecipare al corso è necessaria l'acri 
zione al CUS Roma (vedi modalità e tariffe 
nell'ultima pagina di copertina) La parte Mon­
ca è gratuita, mentre le esercitazioni pra 
tiche m barca a vela, con un minimo pi 6 
persane costano L 45 000 a persona per 
uscita 

• per chi volesse conseguire la patente nautica olire le 6 mg è previsto un corso 
complementare di carteggio e normativa per ulteriori 6 lezioni teoriche e 6 prove 
pratiche In barca a Fiumicino 

• Costo complessivo L 500 000 (comprensive di 6 uscite m barca, de* materiale 
didattico e della presentazione della domanda di esame). 

/no/ire si organizzano corsi specifici del settore nautico 
• corso dt carpenteria nautica, 
• corso di navigazione astronomica, 
• corso di addestramento alla regata. 

SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

W s B . Orerò, 6 1 - R o m e 

MOSTRA COLLETTIVA 

DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 26 febbraio 1989 

Giorni feriali: ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 

24 
l'Unità 
Mercoledì 
15 febbraio 1989 


